
 

Autore  Libanius 

Autori 

secondari 

Wolf,, Johann Christoph 

Zambeccari, Francesco 

Titolo  Libanii Sophistae Epistolae  

Frontespizio o 

incipit 

Il frontespizio, preceduto da un’antiporta con Libanii sophistae / epistolae / 

graece et latine / ex editione / Joannis Christophori Wolfii, reca scritto in nero e 

rosso ΛΙΒΑΝΙΟΥ ΣΟΦΙΣΤΟΥ / ΕΠΙΣΤΟΛΑΙ / Libani sophistae / epistolae. / Quas 

nunc primum maximam partem e variis codicibus, manu exaratis, / edidit, Latine 

convertit & Notis illustravit/  Joannes Christophorus Wolfius. / Accedunt in calce 

ejusdem Libanii epistolae a Francisco Zambicario olim latine conversae & Cracoviae 

primum editae, heic autem integra propemodum centuria ex MS auctae. Segue 

marca tipografica con Una talpa entro cornice, con ai lati Minerva e Mercurio 

e il motto: Vulgo caeca vocor, video sed acutius ipso. In basso l’indicazione di 

pubblicazione: Amstelaedami, /  apud Janssonio-Waesbergios. / M.DCC.XXX.VIII. 

Colofone manca 

Editore Janssonius van Waesberge 

Luogo di 

pubblicazione 

Amsterdam 

Anno di 

pubblicazione 

1738 

descrizione [20], 865, [3] p. ; 2o Il volume presenta in apertura una dedica a Cristiano VI 

in forma di epigrafe, seguita da una prefazione indirizzata al lettore al termine 

della quale sono inserite testimonianze antiche sull’autore. Le epistole sono 

presentate con il testo greco, la traduzione latina e note di commento; segue 

in appendice il testo latino di 476 lettere pubblicate nel 1504 a Cracovia da 

Johann Sommerfeldt ma verosimilmente composte nel XV secolo 

dall’umanista Francesco Zambeccari, con dedica a Federico da Montefeltro. 

Seguono indici degli incipit, dei destinatari delle lettere, dei passi della 

Scrittura citati nelle note, delle parole, frasi e dei proverbi commentati nelle 

note, dei nomi propri e degli argomenti, e infine i corrigenda et emendanda. 

Sono presenti fregi decorativi al termine delle sezioni. 

impronta UEUM o.o- o.** lati (3) 1738 (R) 

Note 

dell'esemplare 

L’esemplare presenta nella fronte della copertina di cartone rivestito la scritta 

duplicato pegg., che può giustificare la cessione da parte della Biblioteca 

Classense a quella del Liceo. Il frontespizio reca timbri che attestano i passaggi 

del volume: quello del monastero di San Vitale ex libris di Pietro Paolo 

Ginanni (1698-1774), figura chiave della cultura ravennate del Settecento; 

quello della Biblioteca Comunale di Ravenna e quello della Biblioteca del 

Liceo Ginnasio Dante Alighieri, a cu sono riferiti i numeri di inventario 6714 

e 12879. In alto sono segnate le passate segnature di collocazione. Beni storici 

n. 50. 

Uella  Non ancora catalogato 

Notizie 

sull’autore 

Il retore Libanio (Antiochia, ca. 314-394) si formò ad Atene con Diofanto, 

traferendosi poi a Costantinopoli verso il 340 come precettore dove divenne 



amico del futuro imperatore Giuliano e, dopo un esilio di cinque anni a Nicea 

(342-344) e Nicomedia (344-349), dove ebbe come alunno san Basilio di 

Cesarea, gli fu offerta una cattedra a Costantinopoli dagli imperatori 

Costanzo II e Costante, assumendo poi un incarico ad Atene (352-353).  

Successivamente ritornò ad Antiochia dove la sua cattedra come sofista 

ufficiale della città, a successione del suo maestro Zenobio, gli acquistò fama 

universale. Godette fra l’altro dell’appoggio dell’imperatore Giuliano, di cui 

appoggiò la politica neopagana, ma successivamente anche di Teodosio I, che 

lo nominò prefetto del pretorio onorario; fra i suoi alunni vi furono anche san 

Giovanni Crisostomo e il teologo Teodoro di Mopsuestia. Di lui restano 64 

orazioni di tipo giudiziale, deliberativo ed epidittico, di carattere pubblico che 

privato; 51 declamationes, orazioni pubbliche su temi storici e mitologici; 57 

introduzioni, con generali informazioni storiche, alle orazioni di Demostene 

(scritte intorno al 352); i Progymnasmata esercizi scolastici di scrittura, usati nei 

suoi corsi di formazione; 1544 lettere autentiche. 

Johann Christoph Wolf (1683-1739), fu un ebraista cristiano e collezionista di 

libri tedesco.  Nacque a Wernigerode nel 1683 e trascorse la sua giovinezza a 

Wittenberg dove frequentò l’università.  Durante la sua vita conobbe molti 

importanti teologi dell’epoca con i quali collaborò recandosi soprattutto nei 

Paesi Bassi e in Inghilterra. Nel 1705 pubblicò la sua tesi di dottorato: una 

storia dei lessici ebraici.  Nel 1712 divenne professore di letteratura orientale 

presso l’università di Amburgo.  

La sua opera principale fu certamente la Bibliotheca hebraea (1715-1735): le 

ricerche di Wolf sul Talmud saranno la base delle conoscenze cristiane su 

quest’opera per circa centocinquant’anni e ad esse attinse Moritz 

Steinschneider per il suo catalogo dei libri e manoscritti ebraici della Bodleian 

Library (biblioteca dell’università di Oxford).   

Morì ad Amburgo nel 1739 dopo aver posseduto una collezione di circa 

venticinquemila opere. 

Nato probabilmente a Venezia, Francesco Zambeccari (ca. 1443- dopo il 1478) 

è attestato nel 1474 come docente di letteratura latina e greca a Perugia, per 

poi assumere l’anno seguente un incarico presso Ferdinando I di Napoli, che 

incontò dapprima a Roma; le ultime notizie lo danno a Napoli nel 1479. In un 

viaggiò in Oriente acquisì un manoscritto di lettere di Libanio, che in parte 

tradusse, in parte reinventò. Parte delle sue traduzioni furono dedicate al 

bolognese Giovanni Bentivoglio nel 1473, altre a Federico da Montefeltro nel 

1473 e, da Roma, nel 1475. 

Notizie sugli 

editori 

Janssonio-Waesbergios (o Jansson-Waesberghe), curó anche edizioni del 

Corpus Iuris Civilis, delle lettere di Cicerone, del De iure belli ac pacis libri tres 

di Grotius e del commento biblico Critici Sacri. 

Notizie 

sull’opera 

La produzione epistolare di Libanio, fra le più vaste dell’antichità, 

testimoniano le sue intense relazioni con gli imperatori, funzionari imperiali, 

capi dell’esercito. autorità locali, studenti e familiari. Si tratta di testi 

strettamente legati alla sua professione di retore, ricchi di citazioni dotte 

spesso nascoste, concepiti anche come modello di stile e come testimonianza 

di una παιδεία e più in generale tradizione letteraria di cui fu strenuo 



difensore. Nella grande varietà di temi che trattano, resoconti alle famiglie del 

comportamento degli allievi, inviti ai colleghi ad inviargli studenti, 

raccomandazioni, richieste di favori, emerge la personalità di un retore capace 

di adattarsi ai suoi interlocutori e di mantenere una posizione di rilievo 

nonostante l’attaccamento ad un paganesimo morente.  

Esemplare on 

line 

https://books.google.it/books?id=kU_pA780W9QC&printsec=frontcover&hl

=it&source=gbs_ge_summary_r&cad=0#v=onepage&q&f=false  

Diffusione  Il catalogo Opac sbn cita 25 esemplari in 24 biblioteche, ma non quello del 

Liceo Alighieri 

https://opac.sbn.it/risultati-ricerca-avanzata/-/opac-adv/detail/TO0E035746  

https://opac.sbn.it/risultati-ricerca-avanzata/-/opac-adv/detail/TO0E015293  

 https://opac.sbn.it/risultati-ricerca-avanzata/-/opac-adv/detail/PALE001875  

Sitografia https://www.treccani.it/enciclopedia/libanio_%28Enciclopedia-Italiana%29/  

https://www.jstor.org/stable/2857035  

https://en.wikipedia.org/wiki/Johann_Christoph_Wolf  

https://www.abebooks.com/Libanii-Sophistae-Epistolae-1738-LEATHER-

BOUND/30274489788/bd  

https://books.google.it/books?id=f5l7BAAAQBAJ&pg=PT272&lpg=PT272&d

q=Johann+Christoph+Wolf+libanius&source=bl&ots=natYT_pwzR&sig=ACf

U3U2GOkS_SN5rRrJ9xmRl24mxVYXbmA&hl=it&sa=X&ved=2ahUKEwiEm

f-E8v37AhXMiP0HHZNFCwcQ6AF6BAgkEAM#v=onepage&q&f=false  

https://www.academia.edu/34128006/Maestro_di_retorica_maestro_di_vita_

le_lettere_Teodosiane_di_Libanio_di_Antiochia  
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